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«La Bce è l’ultimo baluardo a dife-
sa dell’euro». Così Mario Draghi re-
plica alle domande dei parlamen-
tari europei nella sua prima audi-
zione a Bruxelles in veste di presi-
dente della Bce. L’intervento avvie-
ne il giorno dopo il blitz di sei ban-
che centrali per fornire più liquidi-
tà al sistema del credito. Una mos-
sa drammatica, per salvare la mo-
neta unica europea da rischi fatali.
Molte altre mosse servono per met-
tere in sicurezza l’euro, non esclu-
sa la riforma dei trattati, e Draghi
le elenca con la solita lucidità e
stringatezza. Il discorso, tuttavia,

non sembra aver convinto gli osser-
vatori, visto che subito dopo dalla
Banca d’Inghilterra non esclude
un’ipotesi di default della moneta.
Ma sui mercati gli effetti sono positi-
vi: la tensione si allenta sui titoli so-
vrani, le aste vanno a buon fine, e lo
spread tra i Btp e il Bund scende a
444 punti.

L’euro può farcela, anzi deve far-
cela: e questi sono i suoi giorni deci-
sivi. Sono tre i pilastri indicati dal
presidente Bce per centrare l’obietti-
vo. Il primo è «ridisegnare le regole
fiscali (cioè di bilancio) dell’unio-
ne» in questo senso «i prossimi gior-
ni saranno cruciali». Il secondo è la
creazione di meccanismi finanziari,
come ad esempio il fondo salva stati
e la «necessità di creare fiducia nel
fondo europeo per la stabilità finan-
ziaria». Il terzo pilastro sono «le ri-
sposte nazionali» e «i Paesi più in dif-
ficoltà si stanno rimettendo in mar-
cia ma in questa fase ciò che più con-
ta sono i risultati». Insomma, prima
di arrivare ai trattati bisogna com-

piere diversi passi. Sembra un assist
ad Angela Merkel, che chiede un
controllo sulle politiche di bilancio
dei partner, e un sistema di sanzioni
per chi non è in regola. Nel frattem-
po interviene anche il presidente
francese Nicolas Sarkozy, confer-
mando l’asse tra Parigi e Berlino.
Francia e Germania, dichiara, vo-
gliono «un nuovo trattato europeo».
Lunedì il presidente francese vedrà
la cancelliera a Parigi.

Nel corso del summit - a tre giorni
dal vertice Ue dell’8 e del 9 - saran-
no «fatte delle proposte franco-tede-
sche per garantire l’avvenire dell’Eu-
ropa». «Francia e Germania sono
per un nuovo trattato europeo, che
rifondi e ripensi l’organizzazione
dell’Europa. Più responsabilità da-
vanti ai popoli da parte di un vero
governo economico, questa è la no-
stra visione del futuro dell’Eurozo-
na e della futura riforma dei tratta-
ti». Il presidente francese invita ad
agire in fretta «per evitare di diven-
tare un bersaglio per la speculazio-
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Per il Portogallo
la manovra più dura
dai tempi di Salazar

Mario Draghi presidente della Banca centrale europea

Il Parlamento di Lisbona ha appro-
vato laFinanziaria 2012 lacrime esangue
presentata dal governo conservatore
delpremierPedroPassosCoelhoinattua-
zione dell’accordo di salvataggio da 78
miliardi siglato in maggio con Ue e Fmi. È
lamanovrapiùduraimpostaalPaesedal-
la fine della dittatura salazarista 37 anni
fa.Fralenuovemisure, inaggiuntaaipre-
cedenti giri di vite che hanno messo in
ginocchio buona parte della popolazio-
nenelPaese piùpoverodell’Europaocci-
dentale, l’abolizione di 13ma e 14ma per
pensionati e pubblico impiego dai 1100
euro in su, l’aumento di mezz’ora della
giornata di lavoro, incrementi di Iva, luce,
gas,trasporti.L’obiettivodelgovernoèdi
ridurre il deficit pubblico al 4,5% nel 2012,
dopo il 5,9% quest’anno.
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Primo Piano

Sono giorni cruciali per salvare
l’euro. L’avvertimento arriva
da Draghi alla sua prima audi-
zione al Parlamento europeo.
Subito regole comuni e poi la ri-
forma dei Trattati. Sarkozy: ri-
schiamo di essere spazzati via.
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